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ISCRIZIONE

In occasione della Giornata 
Mondiale dell’Ictus cerebrale, 
l’evento è aperto alla cittadinanza.

Socie A.I.D.M. e specializzandi: gratuito
Medici Chirurghi: €50 
Infermieri, Fisioterapisti, Logopedisti, Psicologi, Tecnici: €30

È possibile iscriversi tramite il sito www.aidm.fe.it nella pagina 
dedicata all’evento.

Associazione Italiana Donne Medico
Sezione di Ferrara

MEDICAL WOMEN’S INTERNATIONAL ASSOCIATION

SALA ESTENSE
Piazza del Municipio
Ferrara

Corso di Formazione ECM

giovedì 29.10.2015
Giornata Mondiale 
dell’Ictus cerebrale

ICTUS 
E DONNA:
NUOVI SCENARI

Con il sostegno di:

L’A.I.D.M. è accreditata con n°558 dalla commissione 
Nazionale ECM in qualità di Provider a fornire programmi 
di formazione continua per aree multidisciplinari.
L’A.I.D.M si assume la responsabilità per i contenuti, la 
qualità e la correttezza etica di questa attività.

Io canto l’individuo, la singola persona
Al tempo stesso canto la Democrazia, la massa.

L’organismo, da capo a piedi, canto.
La semplice fisionomia, il cervello da soli non son degni

della Musa: la Forma integrale ne è ben più degna,
E la Femmina canto parimenti che il Maschio.

Canto la vita immensa in passione, pulsazioni e forza,
Lieto, per le più libere azioni che sotto leggi divine si attuano,

Canto l’Uomo Moderno.

Walt Whitman
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In collaborazione con la Stroke 
Unit U.O. di Neurologia, 
A.O.U. di Ferrara



RAZIONALE

L’ictus rappresenta 
un problema di sanità pubblica 
sempre più rilevante, specie per la donna.
Nonostante l’incidenza dell’ictus sia maggiore e più 
precoce nell’uomo fino ad 85 anni, le donne muoiono 
di più, presentano un elevato lifetime risk ed una più 
alta probabilità di secondo evento ischemico nei 5 anni 
successivi al primo attacco.
La longevità femminile e la conseguente co-morbidità 
non spiegano da sole i dati epidemiologici.
Infatti, la patologia sta diventando sempre più diffusa 
anche nelle donne più giovani, gravate sia dalla 
maggiore incidenza e pericolosità di alcuni “classici” 
fattori di rischio, sia dal crescente impatto di fattori di 
rischio “emergenti” psicosociali, sia da ulteriori condizioni 
esclusive di rischio legate alla vita riproduttiva, alle 
patologie ostetriche, endocrino-ginecologiche e alle 
terapie ormonali.
La letteratura scientifica descrive importanti 
differenze di genere nella clinica, nella terapia medica, 
nell’interventistica dell’ictus, in cui la donna sembra 
sfavorita. Nella donna si manifestano inoltre maggiori 
complicanze, disabilità, sviluppo di depressione e 
demenza successive all’evento acuto ed un’aumentata 
istituzionalizzazione.
E’ dunque importante focalizzare interventi sanitari 
integrati volti a ridurre nella popolazione femminile 
l’impatto di una patologia che uccide circa il doppio del 
tumore mammario.

Lo studio 
dei fattori di rischio 
specifici ostetrici e ginecologici 
offre la reale opportunità di promuovere 
stili di vita salutari fin dall’adolescenza e di 
individuare tempestivamente le donne giovani 
a rischio, cui indirizzare strategie di prevenzione.
La conoscenza approfondita da parte dei sanitari della 
risposta peculiare femminile ai trattamenti medici e chirurgici 
potrebbe ulteriormete affinare la gestione dell’ictus della 
donna, la programmazione di progetti riabilitativi integrati e 
migliorare il livello assistenziale in termini di appropriatezza 
di cure e di welfare.
Infine, il trasferimento dei saperi alla popolazione per 
promuovere la consapevolezza a fine preventivo e renderla 
protagonista attiva nei processi di sostegno familiare risulta 
essenziale e va attuato mediante divulgazione frontale, 
comunicazione mediatica e utilizzo dei moderni strumenti 
tecnologici a servizio della salute, in un lavoro sociale di rete 
formale e informale.

16.00	 Discussione interattiva

17.00	 Coffee break

II SESSIONE  Modera:  Prof. Pugliatti, Dott.ssa Tugnoli

17.15	 Prendersi cura delle differenze: la terapia 	
	 dello stroke femminile      
	 Dott. Cristiano Azzini

17.45	 La neuroradiologia interventistica nell’ictus 	
	 acuto femminile   
	 Dott. Andrea Saletti

18.15	 Riabilitazione e community care: differenze
	 di genere?
	 Prof. Nino Basaglia

18.45	 L’approccio in acuto all’ictus femminile: 	
	 esperienza della ‘Stroke Unit’ di Ferrara
	 Dott. Alessandro De Vito

19.15	 La tecnologia a servizio della salute: 
	 applicazioni web nello stroke per medico 
	 e paziente
	 Dott. Vittorio Rispoli

19.45	 Compilazione questionario ECM

20.00	Chiusura lavori

13.30	 Registrazione e saluti delle autorità

I SESSIONE  Modera:  Prof.ssa Tola, Dott. Alboni

14.00	 Ictus e donna: un approccio di genere.
	 Dott.ssa Debora Romano
	
14.20	 Peculiarità cliniche dell’ictus nella donna
	 Dott.ssa Valeria Tugnoli

14.50	 I fattori di rischio sesso-specifici: gravidanza, 
	 contraccettivi, terapia ormonale sostitutiva.
	 Dott.ssa Cristina Tarabbia

15.30	 Fibrillazione atriale e stroke: quali rischi per la 
	 donna?      
	 Prof.ssa Rosanna Abbate

PROGRAMMA

RELATORI

Prof.ssa Rosanna Abbate  
Medicina e Chirurgia

Dott. Paolo Alboni  
Cardiologia

Dott. Cristiano Azzini  
Neurologia

Prof. Nino Basaglia  
Fisiokinesiterapia ortopedica, 

Geriatria e Gerontologia, Neurologia 

Dott. Alessandro De Vito  
Neurologia

Prof.ssa Maura Pugliatti  
Neurologia

Dott. Vittorio Rispoli  
Neurologia

Dott.ssa Debora Romano  
Chirurgia generale

Dott. Andrea Saletti  
Radiologia

Dott.ssa Cristina Tarabbia  
Ginecologia Ostetricia

Prof.ssa Maria Rosa Tolo  
Neurologia

Dott.ssa Valeria Tugnoli  
Neurologia

Obiettivo formativo n°3: 
Percorsi clinico-assistenziali, diagnostici, riabilitativi, 
profili di assistenza, profili di cura. 
Per l’attribuzione dei crediti formativi sono richiesti 
la presenza in aula per l’intera durata dell’evento, il 
superamento del questionario di apprendimento con 
almeno il 75% di risposte corrette e la compilazione 
della scheda valutativa della qualità percepita. 


